V. I lavori in corso su ordinazione

(cfr. G. Frattini, Contabilità e bilancio. Principi economici. Disciplina giuridica. Normativa fiscale, § 7.9, Documento n. 23 Consiglio Nazionale Dottori commercialisti e Ragionieri, I lavori in corso su ordinazione, Principio contabile internazionale IAS n. 11 – Cosntruction Contracts, TUIR art. 93 DPR 22 dicembre 1986, n. 917)
F) La valutazione delle commesse

Esercizio F.1

La società Beta S.r.l. svolge un’attività di costruzione stradale. prevalentemente con commesse pluriennali. Nel corso del X1 vince una gara di appalto per la costruzione di un nuovo tratto autostradale. L’opera deve compiersi nell’arco di un quadriennio, con consegna prevista per il 31/12/X4. 

Le informazioni economico-finanziarie relative alla commessa sono le seguenti: 

	Durata commessa
	4 anni
	

	Corrispettivo (ricavo commessa)
	
	                   1.000 

	Costi di commessa stimati
	
	

	
	anno X1
	200 

	
	anno X2
	200 

	
	anno X3
	150 

	
	anno X4
	150 

	
	totale costi
	700 


Nel corso del X3, la Beta S.r.l., come ogni anno, provvede a stimare nuovamente i costi ancora da sostenere per il completamento della commessa. All’esito di tale verifica constata un innalzamento dei costi previsti per il terzo e quarto esercizio (fermi restando i costi fino a quel momento sostenuti). In particolare, si stima che i costi per ciascuno degli anni X3 e X4 saranno di 250. In virtù di una apposita clausola contrattuale, Beta concorda conseguentemente con il committente un adeguamento del corrispettivo complessivo per l’intera opera, portando lo stesso da 1.000 a 1.100. 

1. Applicando il criterio della commessa completata ed a parità di ogni altro elemento, quale risulta essere il margine reddituale nel quadriennio considerato?

A.
85,7 nel X1, 85,7 nel X2, 64,3 nel X3, 64,3 nel X4
B.
0 nel X1, 0 nel X2, 0 nel X3, 100 nel X4
C. 
0 nel X1, 0 nel X2, 0 nel X3, 200 nel X4
D.
0 nel X1, 0 nel X2, 0 nel X3, 300 nel X4
2. Nel caso di applicazione del criterio della percentuale di completamento per la valutazione dei lavori in corso, sulla base del criterio “cost to cost” a quanto ammonta il margine reddituale nei primi due esercizi?

A.
85,7 nel X1, 171,4 nel X2
B.
85,7 nel X1, 85,7 nel X2
C.
44,4 nel X1, 44,4 nel X2
D. 
66,6 nel X1, 66,6 nel X2
3. A quanto ammonta il risultato lordo industriale nel terzo esercizio nel caso di applicazione del criterio della percentuale di completamento per la valutazione dei lavori in corso, in base al criterio  “cost to cost” e tenendo conto delle revisioni dei ricavi e dei costi di commessa intervenute in detto esercizio?

A.
0 (zero)

B.
83,4

C.
54,5

D. 
-27,0

4. A quanto ammonta, in termini percentuali, l’avanzamento della commessa realizzatosi nel quarto esercizio calcolato secondo il metodo “cost to cost”, tenendo conto delle revisioni dei ricavi e dei costi previste?

A.
0% (zero)

B.
21,4%

C.
25%

D. 
27,8%

5. Nel caso in cui la commessa evidenzi un margine economico in perdita, come si deve rilevare, secondo corretti principi contabili, tale margine economico in ipotesi di applicazione del criterio della percentuale di avanzamento?

A.
si deve attendere l’esercizio di conclusione dei lavori su commessa

B.
si deve rilevare integralmente la perdita economica nell’esercizio in cui la medesima è conosciuta

C.
si deve rilevare la perdita economica pro quota in relazione alla percentuale di avanzamento dei lavori a partire dall’esercizio in cui la medesima è conosciuta

D. 
si deve rilevare la perdita economica pro quota in relazione alla percentuale di avanzamento dei lavori a partire dal primo esercizio di esecuzione dei lavori

6. Secondo la normativa civilistica (art. 2426 c.c.), il criterio della percentuale di completamento:

A.
non può essere utilizzato, in quanto non rispettoso del criterio di prudenza;

B.
può essere utilizzato, in alternativa al criterio della commessa completata; 

C.
non può essere utilizzato, in quanto non rispettoso del criterio di competenza;

D.
deve essere necessariamente utilizzato, in quanto unico criterio adatto di valorizzazione delle rimanenze finali di commesse

Soluzione Esercizio F.1
	Domande
	Risposte

	1
	C

	2
	B

	3
	D

	4
	D

	5
	B

	6
	B


Esercizio F.2
La società Beta S.p.A. svolge attività industriale prevalentemente con commesse pluriennali. In data 01/01/X2 assume l’appalto per la produzione di una grande opera che dovrà essere consegnata entro il 31/12/X5.

I dati di ricavo e di costo relativi alla commessa, previsti all’inizio dei lavori, sono indicati nella tabella sottostante (dati in migliaia di Euro).

	Durata commessa
	4 anni
	

	Corrispettivo 

(ricavo commessa)
	
	1.500

	Costi di commessa stimati
	
	

	
	Anno X2
	100

	
	Anno X3
	200

	
	Anno X4
	300

	
	Anno X5
	400

	
	Totale costi
	1.000


Tenendo conto delle informazioni suindicate, si risponda alle seguenti domande relative alla valutazione delle rimanenze di “commesse” pluriennali nei diversi esercizi (a tal fine, ove necessario, si arrotondino le percentuali ed i risultati al primo decimale).

1. A quanto ammonta il risultato lordo industriale nei quattro esercizi nel caso di applicazione del criterio della commessa completata per la valutazione dei lavori in corso ?

A. 50 nel X2, 100 nel X3, 150 nel X4, 200 nel X5

B. 0 nel X2, 0 nel X3, 0 nel X4, 500 nel X5

C. 500 nel X2, 0 nel X3, 0 nel X4, 0 nel X5

D. 200 nel X2, 150 nel X3, 100 nel X4, 50 nel X5

2. A quanto ammonta il risultato lordo industriale nei quattro esercizi nel caso di applicazione del criterio della percentuale di avanzamento per la valutazione dei lavori in corso ?

A. 50 nel X2, 100 nel X3, 150 nel X4, 200 nel X5

B. 0 nel X2, 0 nel X3, 0 nel X4, 500 nel X5

C. 500 nel X2, 0 nel X3, 0 nel X4, 0 nel X5

D. 200 nel X2, 150 nel X3, 100 nel X4, 50 nel X5

3. A quanto ammonta, in termini percentuali, l’avanzamento della commessa calcolato secondo il metodo “cost to cost”, al termine del secondo esercizio ?

A. 15%

B. 35%

C. 20%

D. 30%

Soluzione Esercizio F.2
	Domande
	Risposte

	1
	B

	2
	A

	3
	D


Esercizio F.3
La società Alfa s.p.a. svolge l’attività di costruzione di fabbricati industriali su ordinazione dei propri clienti. Nel corso dell’esercizio X1, la Alfa riceve l’ordine per la realizzazione di un capannone industriale e concorda con il cliente un corrispettivo complessivo per la propria attività pari ad Euro 6.000.000.

Sulla base delle indicazioni dell’ingegnere responsabile dell’attività costruttiva e dei riscontri effettuati sui dati di analoghi fabbricati costruiti in esercizi precedenti, il responsabile amministrativo stima che i costi industriali da sostenere a fronte della commessa in parola saranno pari rispettivamente a Euro 1.000.000 nell’esercizio X1 e 2.000.000 nell’esercizio X2. 

In ragione delle informazioni disponibili, il responsabile amministrativo provvede a stimare l’impatto sul risultato d’esercizio dell’applicazione del criterio della commessa completata e del criterio della percentuale di completamento.

Esplicitando il procedimento seguito, si proceda a calcolare il margine economico imputato ai due esercizi in questione nel caso di applicazione di entrambi i criteri.

Soluzione esercizio F.3
(Euro /000)
Metodo della commessa completata

Costi esercizio X1








(1.000)

Rimanenze finali esercizio X1






  1.000

Ricavi esercizio X1








     _

Risultato esercizio X1






   
     _

Rimanenze iniziali








 (1.000)

Costi esercizio X2








 (2.000)

Ricavi esercizio X2








   6.000

Risultato esercizio X2







   3.000

Metodo della percentuale di completamento

Per valutare l’avanzamento dell’attività, sulla base dei dati a disposizione nel caso di specie, non si può che utilizzare il rapporto tra costi già sostenuti e totale costi da sostenere (metodo cost-to-cost).

Percentuale di completamento esercizio X1

33,33%

Percentuale di completamento esercizio X2

100% - 33,33%

Margine complessivo




3.000 (6.000-1.000-2.000)

Margine esercizio X1




1.000

Margine esercizio X2




2.000

Costi esercizio X1




(1.000)

Rimanenze finali esercizio X2


2.000 (costi + margine es. 2003)

Risultato esercizio X1



1.000

Rimanenze iniziali




(2.000)

Costi esercizio X2




(2.000)

Ricavi esercizio X2




6.000

Risultato esercizio X2



2.000

Esercizio F.4
La società Gamma s.p.a. costruisce su commessa impianti industriali. Nel corso dell’esercizio X1 Gamma s.p.a. stipula con Beta s.p.a. un contratto per la costruzione di un nuovo impianto industriale in Brasile. In base ai dati contrattuali ed alle stime dei costi di produzione, Gamma predispone la seguente scheda riepilogativa dei dati essenziali della commessa.

	Corrispettivo complessivo
	2.000

	Tempo di pagamento del corrispettivo
	In un’unica soluzione al termine della commessa

	Durata della commessa
	3 anni

	Costi di commessa
	· anno X1: 500

· anno X2: 600

· anno X3: 400


In base all’accordo contrattuale, il corrispettivo previsto è fisso ed immodificabile.

Nel corso dell’esercizio X1, la produzione si svolge secondo i piani previsti ed il preventivo di costo per quell’anno viene rispettato.

Nell’esercizio X2 Gamma s.p.a. procede alla rilevazione dei costi di commessa e a ristimare i costi per l’esercizio X3. Sulla base delle elaborazioni effettuate risulta che nel corso del X2 i costi di commessa siano stati 900 e che nel X3 i costi di completamento della commessa medesima saranno di 700 anziché, come originariamente previsto, di 400.

Sulla base delle informazioni fornite si compili il seguente prospetto, ipotizzando che la valutazione del valore delle commesse in corso sia effettuato sulla base del metodo della percentuale di completamento, con l’adozione del criterio “cost to cost” per la stima dell’avanzamento della commessa medesima.
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Soluzione esercizio F.3
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Si noti quanto segue:

1. in sede di valutazione delle commesse al termine dell’esercizio X1 queste vengono determinate sulla base dei costi sostenuti e dei preventivi di costo ad allora stimati. Dunque:

Grado di avanzamento della commessa al 31.12.X1= costi sostenuti/costi totali di commessa attesi = 500/1500 = 33,3%

Valore commesse finali al 31.12.X1 = 2.000 x 33,3% = 667

2. in sede di valutazione delle commesse al termine dell’esercizio X2 si deve tenere conto dei costi effettivamente sostenuti fino a quel momento, nonché della revisione delle stime dei costi da sostenere in futuro. In particolare, da quest’ultima risulta che la commessa genererà complessivamente una perdita, che deve pertanto essere integralmente riconosciuta in sede di chiusura dell’esercizio in oggetto, ancorché in parte maturi solo nel X3.

Grado di avanzamento della commessa al 31.12.X2 = costi sostenuti/costi totali di commessa attesi = 1.400/2.100 = 66,6%

Valore commesse finali al 31.12.X2 = 2.000 x 66,6% = 1.333

Accantonamento per perdite su commesse che matureranno nel X3 = Costi stimati X3 / Costi totali attesi x Perdita complessiva della commessa = 700 / 2.100 x (2.000 – 2.100) = 33

3. Al termine dell’esercizio X3 la commessa è ultimata e consegnata e i corrispettivi sono maturati e fatturati. Dunque, il valore dei ricavi è 2.000, quello delle commesse finali è zero, mentre occorre utilizzare il fondo in precedenza accantonato per fare fronte alla perdita effettivamente maturata nel corso del X3.
4. 
Esercizio F.5

La società Arcobaleno S.p.A. svolge l’attività di costruzione di fabbricati industriali su ordinazione dei propri clienti. Nel corso dell’esercizio X1, l’Arcobaleno S.p.A. riceve l’ordine per la realizzazione di un capannone industriale e concorda con il cliente un corrispettivo complessivo per la propria attività pari ad Euro € 450.000.

La durata della commessa è di 3 anni. 

Dal preventivo dei costi risulta quanto segue:

	Anni
	Costi di Produzione

	al 31.12.X1
	€  95.000

	al 31.12.X2
	€ 185.000

	al 31.12.X3
	€ 105.000


Nel corso dell’esercizio X1, la produzione si svolge secondo i piani previsti e il preventivo di costo per quell’anno viene rispettato.

Nell’esercizio X2 l’Arcobaleno S.p.A. procede alla rilevazione dei costi di commessa e a ristimare i costi per l’esercizio X3. Sulla base delle elaborazioni effettuate risulta che nel corso del X2 i costi di commessa siano stati 210.000 e che nel X3 i costi di completamento della commessa medesima saranno di 195.000 Euro, anziché come originariamente previsto di 105.000.

Inoltre nell’anno X2 è previsto un incremento del prezzo di commessa del 10%

Si proceda alla valutazione del lavoro in corso su ordinazione e si evidenzi il margine reddituale maturato al termine di ciascuno degli esercizi considerati (X1 – X2 – X3), utilizzando il metodo della percentuale di completamento, sapendo che il metodo per la determinazione dello stato di avanzamento dei lavori è quello cost to cost:
1) in assenza di aumenti di costo e di prezzo;
2) in presenza di aumenti di costo e di prezzo.

Soluzione esercizio F.5
Caso: assenza di aumenti di costo e di prezzo
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Si noti quanto segue:

1. in sede di valutazione delle commesse al termine dell’esercizio X1 queste vengono determinate sulla base dei costi sostenuti e dei preventivi di costo ad allora stimati. Dunque:

Grado di avanzamento della commessa al 31.12.X1= costi sostenuti/costi totali di commessa attesi = 95.000/385.000 = 25%

Valore commesse finali al 31.12.X1 = 450.000 x 25% = 112.500
2. in sede di valutazione delle commesse al termine dell’esercizio X2 queste vengono determinate sulla base dei costi sostenuti e dei preventivi di costo ad allora stimati. Dunque:

Grado di avanzamento della commessa al 31.12.X2= costi sostenuti/costi totali di commessa attesi = 280.000/385.000 = 73%

Valore commesse finali al 31.12.X2 = 450.000 x 73% = 328.500

3. Al termine dell’esercizio X3 la commessa è ultimata e consegnata e i corrispettivi sono maturati e fatturati. Dunque, il valore dei ricavi è 450.000, quello delle commesse finali è zero.
Caso: presenza di aumenti di costo e di prezzo
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Si noti quanto segue:

1. in sede di valutazione delle commesse al termine dell’esercizio X1 queste vengono determinate sulla base dei costi sostenuti e dei preventivi di costo ad allora stimati. Dunque:

Grado di avanzamento della commessa al 31.12.X1= costi sostenuti/costi totali di commessa attesi = 95.000/385.000 = 25%

Valore commesse finali al 31.12.X1 = 450.000 x 25% = 112.500

2. in sede di valutazione delle commesse al termine dell’esercizio X2 si deve tenere conto dei costi effettivamente sostenuti fino a quel momento, nonché della revisione delle stime dei costi da sostenere e dei corrispettivi da conseguire in futuro. In particolare, da quest’ultima risulta che la commessa genererà complessivamente una perdita, che deve pertanto essere integralmente riconosciuta in sede di chiusura dell’esercizio in oggetto, ancorché in parte maturi solo nel X3.

Grado di avanzamento della commessa al 31.12.X2 = costi sostenuti/costi totali di commessa attesi = 305.000/500.000 = 61%

Valore commesse finali al 31.12.X2 = 495.000 x 61% = 301.950
Accantonamento per perdite su commesse che matureranno nel esercizio X3 = Costi stimati X3 / Costi totali attesi x Perdita complessiva della commessa = 195.000 / 500.000 x (495.000– 500.000) = -1950
Margine operativo X2 di -22500 è dato da:

-storno utile X1 dell'anno prima 17500 che non si avrebbe dovuto 
 avere per effetto dell'aumento dei costi




-17.500

-riconoscimento della perdita dell'anno X1 (5000*25%)=1250

  -12.50

-riconoscimento della perdita dell'anno X2 (5000*36%)=1800

  -1.800
-riconoscimento della perdita futura dell'anno X3(5000*39)=1950

  -1.950
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3. Al termine dell’esercizio X3 la commessa è ultimata e consegnata e i corrispettivi sono maturati e fatturati. Dunque, il valore dei ricavi è 495.000, quello delle commesse finali è zero, mentre occorre utilizzare il fondo in precedenza accantonato per fare fronte alla perdita effettivamente maturata nel corso del X3.
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_1366805013.xls
Foglio1

		

				X1		X2		X3

		Ricavi		0		0		450,000

		Commesse in corso iniziali		0		(112,500)		(328,500)

		Costi di commessa		(95,000)		(185,000)		(105,000)

		Commesse in corso finali		112,500		328,500		0

		Acc.to/utilizzo fondo perdite future su commesse		0		0		0

		Margine lordo		17,500		31,000		16,500

				20X4		20X5		20X6

		Ricavi		0		0		2,000

		Commesse in corso iniziali		0		(667)		(1,333)

		Costi di commessa		(500)		(900)		(700)

		Commesse in corso finali		667		1,333		0

		Acc.to/utilizzo fondo perdite future su commesse		0		(33)		33

		Margine di commessa		167		(267)		0

		Costi originari		-500		-600		-400
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Foglio1

		

				X1		X2		X3

		Ricavi

		Commesse in corso iniziali

		Costi di commessa

		Commesse in corso finali

		Acc.to/utilizzo fondo perdite future su commesse

		Margine lordo

				20X4		20X5		20X6

		Ricavi		0		0		2,000

		Commesse in corso iniziali		0		(667)		(1,333)

		Costi di commessa		(500)		(900)		(700)

		Commesse in corso finali		667		1,333		0

		Acc.to/utilizzo fondo perdite future su commesse		0		(33)		33

		Margine di commessa		167		(267)		0

		Costi originari		-500		-600		-400
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Foglio1

		

				20X4		20X5		20X6

		Ricavi

		Commesse in corso iniziali

		Costi di commessa

		Commesse in corso finali

		Acc.to/utilizzo fondo perdite future su commesse

		Margine di commessa

				X1		X2		X3

		Ricavi		0		0		2,000

		Commesse in corso iniziali		0		(667)		(1,333)

		Costi di commessa		(500)		(900)		(700)

		Commesse in corso finali		667		1,333		0

		Acc.to/utilizzo fondo perdite future su commesse		0		(33)		33

		Margine lordo		167		(267)		0

		Costi originari		-500		-600		-400
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_1366804975.xls
Foglio1

		

				X1		X2		X3

		Ricavi		0		0		495,000

		Commesse in corso iniziali		0		(112,500)		(301,950)

		Costi di commessa		(95,000)		(210,000)		(195,000)

		Commesse in corso finali		112,500		301,950		0

		Acc.to/utilizzo fondo perdite future su commesse		0		(1,950)		1,950

		Margine lordo		17,500		(22,500)		0

				20X4		20X5		20X6

		Ricavi		0		0		2,000

		Commesse in corso iniziali		0		(667)		(1,333)

		Costi di commessa		(500)		(900)		(700)

		Commesse in corso finali		667		1,333		0

		Acc.to/utilizzo fondo perdite future su commesse		0		(33)		33

		Margine di commessa		167		(267)		0

		Costi originari		-500		-600		-400
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